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TORINO. Che i due non
siano personaggi da ring o
da bordo ring è evidente.
Dal suono del gong d’inizio
campagna elettorale,
Valentino Castellani e
Raffaele Costa,
rispettivamente detentore
della fascia di sindaco e
sfidante numero uno al
titolo, non si sono mai
affrontati a viso aperto. Se
vogliamo, ad avvicinarli
virtualmente ci pensano i
sondaggi. Tra loro, se non
c’è simpatia, di sicuro c’è
somiglianza: entrambi
provano un pruriginoso
senso di fastidio per ogni
tipo di rissa verbale. All’urlo,
prediligono il dialogo. E
nell’unica occasione che
hanno avuto di misurarsi in
pubblico, Castellani ha
dovuto attendere a lungo il
leader del centro destra,
giunto all’appuntamento
con un’ora di ritardo.
Intanto Castellani,
candidato dell’Ulivo, ieri ha
reso noto il suo programma
elettorale che presenterà
ufficialmente sabato
prossimo. Il programma è
concreto. E lo slogan che lo
precede è un messaggio di
continuità: «Un futuro già
cominciato». Un futuro
dietro al quale marciano
obiettivi prioritari da
realizzare su scala
nazionale, dice Castellani,
indicando federalismo e
autonomie municipale,
legalità e sicurezza urbana.
Sul piano locale, gli
argomenti individuati per il
futuro di Torino sono
quattro e rappresentano il
tema dello sviluppo, della
solidarietà sociale, della
qualità di vita, della sana
amministrazione. In sintesi,
«una città capitale, più
giusta e solidale, più vivibile
e un comune ben
governato». In altri termini,
un manifesto che riflette
l’esperienza Castellani di un
migliaio di giorni di (sana)
amministrazione della cosa
pubblica, le (molte) buone
intenzioni da concretizzare
e qualche sogno rimasto nel
cassetto. Sotto questo
profilo Raffaele Costa parte
con qualche svantaggio. Per
colmarlo hanno chiamato
un gruppo di intellettuali
del forum berlusconiano.
L’esito dell’apprendistato è
ancora misterioso. Ma, per
accelerare i tempi, pare che
Costa ricorra alle
interrogazioni parlamentari
del leghista Borghezio, noto
per la soluzione di sparare
con proiettili di gomma
contro gli immigrati
(malavitosi).

M.R.

A Torino
Castellani
presenta
programma

Il 27 aprile si vota in un migliaio di comuni e 6 province. 15 candidati sindaci a Milano, 16 a Torino

Amministrative, una valanga di liste
L’Ulivo «corre» senza Rifondazione
Chiusi ieri i termini per la presentazione delle candidature. Nei centri più importanti, il partito di Bertinotti non ha rag-
giunto l’accordo con gli alleati del centro-sinistra. Tornano i socialisti (di Boselli e Intini). I risultati su Internet.

Comune e Provincia

A Ravenna
l’unità c’è
Alleati Rc
Ulivo, Dini

ROMA. I giochi sono fatti: listeeno-
midicandidati sonostatidepositati
negli uffici competenti, per essere
vagliati e giudicati validi. Poi biso-
gnerà aspettare domenica 27 aprile
per votare nei circa mille comuni e
nelle sei province (Mantova, Pavia,
Gorizia, Ravenna, Lucca, Viterbo)
chiamati al rinnovo dei consigli e
quindi domenica 11 maggio per i
ballottaggi, che consacreranno sin-
daci e presidenti di province. Un
testelettoralesignificativoperchéci
sono città importanti (15 capoluo-
go)sucuisonopuntateleattenzioni
dei politici. In particolare c’è Mila-
no, lacittàdelcavaliereSilvioBerlu-
sconichenonacasocapeggialalista
che sostiene il candidato sindaco
Gabriele Albertini. I cui sfidanti
principali sono Aldo Fumagalli, so-
stenutodall’UlivoeMarcoFormen-
tini, il sindaco leghistauscente. I to-
ni, apocomenodiunmesedall’ele-
zioni, sono pesantissimi:Formenti-
ni e Albertini gareggiano nell’insul-
to, mentre Fumagalli ha preferito
l’aplomb anglosassone del non ri-
spondere alle provocazioni. Ma per
Milano in lizza ci sono altri dodici
candidati (complessivamente sono
23 le liste). Invece sono 16 i candi-
dati per la poltrona di sindaco a To-
rino: Castellani, uscente, dell’Uli-
vo, Costa, del Polo, Comino della
Lega sono i principali. Sia a Torino

che a Milano Rifondazione comu-
nista non si schiera con il centrosi-
nistra e presenta un proprio candi-
dato:EleonoraArtesionellacittà sa-
bauda,UmbertoGaynelcapoluogo
lombardo.

Scendendo giù per l’Italia (altri
capoluogo sono: Novara, Belluno,
Lecco, Pordenone, Trieste, Raven-
na, Ancona, Siena, Grosseto, Terni,
Catanzaro, Crotone) incontriamo
la città più meridionale della torna-
ta elettorale: Reggio Calabria, dove
si scontrano15 listeper7candidati.
Qui Ulivo e Rifondazione insieme
sostengono Italo Falcomatà, men-
tre Antonio Monorchio corre per il
Polo.AsorpresasipresentailPartito
socialista che schiera, come candi-
data sindaca, la milanesissima ami-
ca di Bettino Craxi, Margherita Bo-
niver.

I socialisti si presentano in varie
realtà sotto la formula di liste unita-
rie che comprendono il Si di Enrico
Boselli e il Siu, cioè Socialisti italiani
uniti di Ugo Intini, l’ex braccio de-
stro di Craxi. Boselli ha dichiarato:
«È un primo passo verso l’unità dei
socialisti dopo anni di divisioni. Li-
ste e candidati si rivolgono a quei
tanti elettori socialisti che nel 94 e
nel96hannosceltoForzaItalia.Og-
gi a questi elettori diciamo che è
possibile far nascere una nuova for-
za socialista». Boselli e Intini saran-

nocapolistaaMilano.
ComesempreinSardegnacisono

comuni che pur dovendo votare
non si recheranno alle urne. Perchè
mancano i candidati, per il clima di
terrore in cui versano alcune realtà
dove attentati e atti intimidatori
hanno scacciato la democrazia. Lu-
la, Nurri in provinciadi Nuoro, Illo-
rai in quella di Sassari, Bidoni nella
zona di Oristano sono dunque città
off limits per le elezioni. Mentre li-
ste uniche sono state presentate in
altre realtà del sassarese edel nuore-
se, dove le elezioni saranno consi-
derate valide solo nel caso in cui an-
drà a votare oltre il 50 per cento de-
gli aventi diritto. Anche in due cen-
tri calabresi non si voterà per man-
canzadiliste:RoghudiNuovaeAfri-
co, quest’ultima città tristemente
famosa per sanguinose faide mafio-
se e considerata uno dei crocevia
più importanti per il traffico di dro-
ga.

Per la prima volta in Italia i risul-
tati elettorali saranno consultabili
su Internet. Il ministero dell’Inter-
no, infatti, ha deciso di aprire un si-
to, attraverso ilqualeognicittadino
dotato di computer collegato con
Internet potrà collegarsi, navigan-
do, con il Viminale e ricevere in
tempo reale i dati sulle elezioni del
27, inquantoleurnesarannoaperte
domenicastessa,dopole22.

Sette leghe a Milano
contro tasse e «bugie»

DALL’INVIATO

RAVENNA Un centro sinistra «su-
per» che conta di vincere subito, al
primoturno.Èunagrandecoalizione
quella che a Ravenna sostiene i can-
didatiallapoltronadisindacoepresi-
dente della Provincia. Il pidiessino
ValterMercatali, incorsaper lacarica
di sindaco, è appoggiato da uno
schieramentomoltoampiochecom-
prende la Federazione dei liberali, Ri-
fondazione, Ppi, Si, Rinnovamento
italiano, Pri, Pds-sinistra democrati-
ca, Rete, patto Segni, Alleanza demo-
cratica. Non ci sono stati i Verdi che,
in solitudine, presentano un candi-
dato importatodaRoma,l’on.Massi-
moScalia.Sullacartailcentrosinistra
conta sul 60 per cento. Stesso discor-
so vale per laProvincia dove il centro
sinistra candida il presidente uscen-
te,ilpidiessinoGabrieleAlbonetti.

Il centrodestranonè invece riusci-
toatrovareuncandidatocomuneeal
primo turno va spaccato. Alvaro An-
cisi, fedelissimo di Buttiglione, ex Dc
,è il candidatodiCcd-CdueAlleanza
nazionale. Mentre Forza Italia , il
gruppo di repubblicani pacciardiani,
pannellianie qualche altra minusco-
la sigla presentano Daniel Corvetta,
un imprenditore del porto, nonchè
patrondelRavennacalcio.

Soddisfatte le diverse componenti
delcentrosinistrasulcomesièarriva-
ti alla formazione dell’ampia coali-
zione. «Il confronto si è sviluppato -
spiega Valdimiro Fiammenghi, se-
gretario del Pds - a partire dalle forze
chesostengono ilgovernoProdiesiè
allargato anche a Rifondazione e e
Rinnovamento italiano con i quali è
stato possibile trovare un’intesa pro-
grammatica comune». Anche il se-
gretario di Rifondazione, GiudoPasi,
sottolinea il valore dell’accordo : «In
Emilia Romagna è un inedito ed è da
considerare una novità positiva. Alla
coalizionesi è arrivati attraverso la ri-
cerca, da parte di tutti, di un sosteni-
bilecompromesso».

Il candidato sindaco del centro si-
nistra, Vidmer Mercatali, ha davanti
a sè la strada spianata. A meno di
grosse sorprese dovrebbe avere già la
vittoria intasca.Asuofavoregiocano
anche i positivi risultati ottenuti dal-
la uscente giunta di sinistra, guidata
dal sindaco Pier Paolo D’Attorre che
ha rinunciato a ricandidarsi per mo-
tividisalute.

Mercatali,48anni,èassessoredella
giunta uscente e ha alle spalle una
lunga esperienza amministrativa.
«Per noi - afferma il candidato sinda-
co - laprimaquestione è l’emergenza
lavoro. Abbiamo previsto un pac-
chettodi iniziativechedelineaunfu-
turo nuovo della città. A Ravenna
noncisonopiùiFerruzzi,noncisono
piùlachimica,nèl’edilizia.L’agricol-
tura è in crisi. I nuovi posti di lavoro
non verranno dall’industria, ma dal
altri settori: il porto, il tursimo, l’arte,
le tecnologie informatiche. Partire-
moconilcablaggiodellacittà.C’ègià
l’accordoconTelecom».

Raffaele Capitani

Solitamente bisogna spulciare tra le liste presentate nei piccoli
comuni per trovare nomi strani, o situazioni bizzarre, come quella
di Foggia, dove qualche anno fa si presentò una lista che
raccoglieva tutti i rappresentanti di pompe funebri - e affini - della
città. Invece quest’anno basta guardare tra le 23 di Milano per
rendersi conto che la fantasia non manca. Così si scopre che delle
23 liste ben 7, circa un terzo, hanno a che fare con il Carroccio. La
prima, naturalmente, è quella ufficiale: “Lega per l’indipendenza
della Padania” che candida il sindaco uscente, Marco Formentini. Il
quale è appoggiato da altre tre formazioni. “Lavoratori padania”,
guidata da Rosy Mauro; “Padania pensione sicura” (sic!) con
Giorgio Rubino capolista e la meravigliosa (per il nome) lista di
”Non chiudiamo per le tasse!”, con tanto di punto esclamativo
finale. Capolista è Marco Brigliadori.Poi ce ne sono altre tre. La
prima, guidata da quello che fu l’ideologo del Carroccio,
Gianfranco Miglio, è “Padania federalista e liberale” e appoggia il
candidato del Polo Gabriele Albertini. Le altre: “Italia federale”, il
partito fondato da Irene Pivetti (che in questi giorni propugna la
«gettata in mare» degli albanesi) , che ha come candidato sindaco
un ex assessore di Formentini, Marco Tordelli, da non confondere
con il mitico Marco Tardelli, centrocampista della Juve e della
Nazionale. Infine, ineffabile, “Fuori dalla menzogna” candida
Giovanni Fabbrini, mentre capolista è un ex assessore regionale
leghista, Tiziana Rogora.

Ro. La.

Intimidazioni agli amministratori

Lula-record: la paura
fa saltare le elezioni
È l’undicesima volta

Nel comune alle porte di Roma le forze dell’Ulivo su fronti opposti

Campagnano, Quercia e FI
contro Popolari, An e Ccd
Le inedite alleanze determinate da una serie di contrasti sull’ambiente e da altri
fatti locali. I responsabili del Pds: «Era necessaria una spaccatura a destra».

LULA.(Nuoro). Ilpaesedellebombee
della sfiducia verso le istituzioni ha
vinto ancora una volta. Per l’undice-
simavolta consecutiva, forse un re-
cord, a Lula sono saltate le elezioni.
Piccolo centro montano del Nuore-
se, nonché paese natale di Matteo
Boe, l’ex «primula rossa» del banditi-
smo sardo condannato per una serie
dirapimenti, fra iqualiquellodelpic-
colo Farouk Kassam, da qualche an-
no Lula è diventato il simbolo dei
paesidelmalessere.Nella zonaatten-
tati e atti intimidatori contro gli am-
ministratorilocalihannoportatopiù
volte sindaci, assessori e anche sem-
pliciconsigliericomunaliadare ledi-
missioni anticipando la fine della le-
gislatura. A causa di questo clima, in
diversi centri, da anni l’amministra-
zioneèaffidataacommissariprefetti-
zi per la mancanzadi candidati a gui-
dare le amministrazioni comunali. È
dal 1992 che Lulanon riesce ad avere
un’amministrazione. Questo fatto
ha indotto lo scorso anno l’avvocato
genovese Fabio Broglia (rapito a Mi-
lano nel 1967 all’età di dieci anni)
presidente del Coordinamento na-
zionale famiglieexsequestrati, apro-

porre in maniera provocatoria la sua
candidatura a sindaco del piccolo
centro del Nuorese, senza però alcun
seguito nella popolazione lulese.
L’atteggiamento di «indifferenza»
sarebbe, secondo alcuni, la risposta
alle istituzioni e almondopolitico ri-
tenuti incapaci di risolvere i molte-
plici annosi problemi del piccolo
centro. In concreto, però, il motivo
dell’assenza delle liste, e delle intimi-
dazionichehannodeterminatoilfal-
limento in passato di qualsiasi tenta-
tivo compiuto anche da singoli rap-
presentantideipartiti, riguarderebbe
la delimitazione delle terre pubbli-
che. Una fascia di centinaia di ettari
che da tempo è oggetto dicontesa tra
la pubblica amministrazione e diver-
sicittadini.Secondoibene-informati
èproprio sul futurodiqueste terre (in
giococisonointeressirilevanticheri-
guardanol’agricolturaelapastorizia)
si sta ancora combattendo una con-
tesa che non consente a nessuno di
scendere in campo per esprimere la
propria opinione in un senso o nel-
l’altro.

G.Cen

CAMPAGNANO (Roma) . Connubi
apparentemente impossibili e al-
leanze a sorpresa. Schieramenti con-
trapposti uniti nel vincolo di una
nuova fratellanza politica, diserzioni
e spaccature all’interno dei partiti.
Quattro liste per rinnovare il Consi-
glio comunale, 6.500 elettori che do-
po un leggero shock pre-elettorale,
andrannoavotare il27aprile.Quello
di Campagnano, in provincia di Ro-
ma,èunoscenarioalquantoinsolito:
il Pds si allea con Forza Italia e con
Rinnovamento italiano e si presenta
con la lista «Solidarietà e Progres-
so».IlcandidatoasindacoèGiuseppe
Magistri, 34 anni, che lavora nella
cooperativa che organizza il rinoma-
tomercatinodell’antiquariato.

DallasezionedellaQuercia, laban-
diera del Pds sventola con quella de-
gli azzurri. È laprimavolta in Italia. Il
sindaco uscente,RenatoBentivegna,
ex pidiessino, aggancia Rifondazio-
ne Comunista e crea una lista auto-
noma; Alleanza Nazionale va con i
Popolarie iCcd,nella listacivica«Per
crescere meglio» e in extremis, per
sottrarre voti qua e là si ricandida Fi-
lippo Lorenzetti, assessore del Pci dal

’75all’80,poisindacofinoal1989.
Le ultime battute della campagna

elettorale gridano all’inciucio e a un
tentativo di restaurazione della pri-
maRepubblica.Leallusionisonotut-
te per «Solidarietà e Progresso», ma
sonoaccusechescivolanoaddossoai
responsabili locali della Quercia: «Il
nostro non è un esperimento da
esportarenelrestod’Italia,maèl’uni-
ca possibilità per realizzare un pro-
gramma per Campagnano - dichiara
il segretario Giuseppe Maga - Più che
le tessere in questa scelta hanno con-
tato le teste. E quelle di Forza Italia,
dopo la spaccatura della sinistra, ci
sono sembrate le uniche con cui po-
terciconfrontare».

Vittorio Lorenzetti, consigliere
provinciale del Pds, sindaco di Cam-
pagnano prima di Bentivegna, con-
divide appieno la scelta del suoparti-
to. «Non si può amministrare a livel-
lolocale-afferma-seguendoglische-
mi della politica nazionale. È una si-
tuazioneatipica, certo,manonc’era-
no altre possibilità d’intesa sui pro-
grammi».

E inizialmente, qualche tentativo
di ricominciare con le forze dell’Uli-

vo è stato fatto: «Ma nessuno ha trat-
tato con noi: dopo la crisi ammini-
strativa e il successivo commissaria-
mento del comune - racconta Dioni-
sio Moretti, vice segretario delPds - si
stava costituendo un unico blocco
formato da Alleanza nazionale, Ccd,
Cdueda«Puntodiaggregazione»,un
movimento molto forte nella zona.
Insieme cercavano di inglobare Fi.
Era necessaria una spaccatura del
blocco delle destre. Così abbiamo
aperto il confronto e abbiamo capito
che potevamo arrivare a una forma-
zionequalificata,digentepreparatae
volenterosa. Compresi alcuni indi-
pendenti e militantidelpartitodiDi-
ni».

Dunque nove mesi di commissa-
riamento (in agosto la maggioranza
si era divisa su una questione di poli-
tica ambientale) e, dopo un inciden-
te amministrativo che ha fatto slitta-
re le elezioni da novembre ad aprile,
Campagnano adesso va al voto. «E il
Pdssadipotercontinuarecomunque
- conclude Moretti - la tradizione de-
cennalediuncomunedisinistra».
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